
 

 

 

 

        Sassella, Natale 2023 

 

I Magüt e La Compagnia dei Presepi di Sondrio 

Presentano 

Presepe al Vecchio Borgo della Sassella 2023 

 

La storia del presepe nasce nel 1223 quando San Francesco d'Assisi, 
di ritorno dalla Terra Santa, volle mettere in scena la natività presso 
il paese di Greccio che tanto gli ricordava Betlemme.  

Da quel momento l'usanza si è diffusa in tutto il mondo cristiano e 
attorno ai personaggi del Presepe si è sviluppata una tradizione 
popolare fatta di storie, leggende, aneddoti, che nel tempo si sono 
mescolati con i brani dei Vangeli per dare vita a una realtà unica.  

Nella rappresentazione di questo Natale 2023 alla Sassella noi 
volontari ci siamo ispirati sia alla tradizione religiosa, sia a quella 
popolare, volendo ricreare una atmosfera particolare e gradita ai 
visitatori. 

Ed ora mettetevi in viaggio… 

Le discese da queste montagne vi guideranno attraverso il Presepe, 
in un viaggio fatto di tappe precise e codificate, ciascuna 
simboleggiata da un personaggio o una figura. 

Entrate quindi nelle stanze del vecchio Borgo e conoscerete alcuni 
personaggi della tradizione popolare del Presepe, immergetevi nei 
luoghi dove il tempo si è fermato nell’attesa della nascita di Gesù! 

Ogni elemento del paesaggio ha un significato simbolico preciso, 
osservate e scoprite cosa ogni piccolo particolare vuole comunicarvi! 

Visita il Borgo Antico alla Sassella 

 
apertura diurna - 8 dicembre/8 gennaio 

 



 

 

Il Benino 

Incontriamo il primo personaggio all’inizio 
della prima discesa. 

Si tratta di Benino, il pastorello che dorme.  

Ci sono molte tradizioni e leggende su di lui. 
Alcune raccontano che il Presepe nasca proprio 
da un suo sogno e che cesserebbe di esistere 
nel momento in cui lui dovesse risvegliarsi. 
Benino simboleggia l’attesa del Natale, il 
cammino di ogni uomo verso questo evento 
miracoloso e unico. Benino è conosciuto anche 
come pastore della meraviglia e può essere 
posizionato anche sotto un pagliaio.  

 

Il Pescatore  

Mezzo svestito, con una camicia aperta sul petto 
e pantaloni arrotolati sotto il ginocchio. A volte 
porta la canna da pesca, a volte no, ma ha 
sempre accanto a sé il banco del pesce, un’altra 
delle figure caratteristiche del Presepe 
napoletano. Rappresenta la vita, ma anche il 
basso-inferno. Ma il Pescatore richiama anche 
San Pietro, il ‘pescatore di anime’, e in generale 
la simbologia del pesce utilizzata ai tempi delle 
persecuzioni ai cristiani per indicare Gesù.  

 

La Lavandaia  

Nel Presepe le lavandaie rappresentano le levatrici che 
hanno assistito alla nascita di Gesù e hanno prestato 
aiuto alla Madonna. I teli che hanno usato per pulire il 
Bambinello sono miracolosamente puliti e immacolati, 
a simboleggiare la verginità di Maria e l’origine 
miracolosa di Suo Figlio.  



 

 

La Sacra Famiglia 

 

Maria, Gesù e Giuseppe occupano la grotta di mezzo. La 
Madonna porta un mantello azzurro, a fianco di San 
Giuseppe. In mezzo ci sono il bue e asinello, che 
rappresentano simbolicamente il Bene e il Male, due 
forze che, con il loro equilibrio, mantengono l’ordine del 
mondo.  

 

Il Vinaio  

Il vinaio, o Oste, simboleggia l’Eucarestia, ma fa 
parte anche di un gruppo di personaggi, i cosiddetti 
venditori di cibo.  

Essi rappresentano allegoricamente i dodici mesi 
dell’anno:  

1. Gennaio: macellaio o salumiere;  

2. Febbraio: venditore di ricotta e di formaggio;  

3. Marzo: pollivendolo e venditore di altri uccelli;  

4. Aprile: venditore di uova;  

5. Maggio: coppia di sposi con cesto di ciliegie e di frutta;  

6. Giugno: panettiere;  

7. Luglio: venditore di pomodori;  

8. Agosto: venditore di anguria;  

9. Settembre: venditore di fichi o seminatore;  

10. Ottobre: vinaio o cacciatore;  

11. Novembre: venditore di castagne;  

12. Dicembre: pescivendolo o pescatore.   



 

 

 

 

 

I due compari zi’ Vicienzo e zi’ Pascal  

 

Compagni di bevute e chiacchiere, si presentano 
come due amiconi allegri e spensierati. In realtà 
simboleggiano rispettivamente il Carnevale e la 
Morte, ma anche i due solstizi (24 dicembre 24 
giugno). 

 

 

 

 

Speriamo in questo percorso di avervi fatto vivere un momento di 
spensieratezza e serenità, lontano dal tempo in un clima di attesa e 
di sorpresa. 

 

       

       Sereno Natale a tutti voi! 

    I Magüt e La compagnia dei Presepi di Sondrio 

Vi aspettiamo tutti i giorni 
dall’Immacolata 

 

Fino a dopo l’Epifania 
 


